
Tra il popolo e il ladro
Tra “il popolo che sta a vedere” (cf Lc 23,35) e il ladro
pentito ci stiamo tutti noi, tutta la chiesa.

Concludiamo un anno (liturgico) che è stato dedicato in gran
parte al tema del rinnovamento della chiesa, con l’inizio
della riforma delle parrocchie verso le zone pastorali.

In questo processo c’è stata una parte di noi che sono stati o
stanno a guardare, qualcuno invece che ha colto l’occasione
per un incontro con Gesù, per una conversione.

La Solennità di Cristo Re ci ricorda che noi troviamo salvezza
solo in questo ricentrare sempre l’esperienza della nostra
vita  cristiana  su  Gesù.  Quali  che  siano  gli  incarichi,  i
compiti, l’organizzazione, dobbiamo far sì che queste scelte
ci aiutino a focalizzarci meglio su Gesù, a sentirlo vicino e
a sentirci amati da lui.

La  conclusione  dell’anno  liturgico  è  anche  la  soglia
dell’Avvento.  Dalla  prossima  domenica  entreremo  nel  tempo
intimo e suggestivo della preparazione al Natale.

Anche nella nostra vita spirituale vale l’esempio del ladro
“buono”. Quante volte stiamo a guardare, siamo come spettatori
della  vita  interiore?  Non  ci  impegniamo  in  essa,  non  la
coltiviamo…  non  crediamo  che  sia  essenziale!  Se  guardiamo
così… persino la croce di Gesù e anche il messaggio della sua
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resurrezione ci appariranno sempre poco più di uno spettacolo.

Se invece cogliamo l’occasione di rivolgerci a lui, allora
potremo anche fare un bilancio di come abbiamo vissuto questo
anno e il nostro tempo. Forse potremo scoprire qualcosa che
non ci è piaciuto tanto e vergognarci, magari, di qualche
scelta,  ma  sempre  incontreremo  la  parola  di  Gesù  che  ci
rinnova e ci salva e che orienta la nostra vita su orizzonti
che nemmeno osavamo sperare.

Don Davide


